Bando “TERRAZZAMENTI 2020” 



FAQ
(aggiornamento del 1 settembre 2020)


NB: eventuali aggiornamenti e precisazioni in corso d’opera sulle risposte già pubblicate verranno inserite in rosso nel testo. Le nuove FAQ verranno invece inserite in progressione nei relativi paragrafi.



1	COME PRESENTARE LA DOMANDA


1.1	Il Privato Cittadino può delegare la presentazione della domanda a soggetto terzo?
No. La domanda deve essere presentata attraverso la piattaforma Bandi on Line, dal soggetto che beneficerà dell’eventuale contributo. 
L’incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione della domanda (allegato 3) è consentito solo nel caso di impresa o ente pubblico come da indicazione contenuta nel paragrafo C.1.

1.2	Uno stesso soggetto può presentare una sola domanda riferita a più tipologie d’intervento?
No. Nel caso di tipologie d’intervento differenti il soggetto richiedente deve presentare più domande, una per ogni tipologia, nel rispetto del limite dell’importo massimo di contributo erogabile di euro 25.000. 

1.3	Uno stesso soggetto può presentare più domande sulla stessa tipologia d’intervento?
Sì. In particolare, qualora gli interventi riferiti ad una stessa tipologia ricadano in Comuni diversi il soggetto dovrà presentare una domanda per ogni intervento, sempre nel limite del contributo massimo che non può superare i 25.000 euro.

1.4	Eventuali autorizzazioni o segnalazioni (per es. SCIA) vanno allegate in fase di presentazione della domanda?
No. In fase di presentazione della domanda il soggetto richiedente si impegna a trasmettere alla Comunità Montana competente entro i 30 giorni antecedenti l’inizio dei lavori dichiarazione relativa all’avvenuta acquisizione di tutte le autorizzazioni necessarie ai fini della realizzazione dell’intervento. 

1.5	Dopo aver inviato la domanda è possibile effettuare modifiche e/o integrazioni?
No.  Una volta che la domanda è stata inviata, e quindi risulta protocollata, non è più possibile integrarla e modificarla.
È possibile richiedere l’annullamento della domanda inviando una la mail a entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it e per conoscenza a elena_brivio@regione.lombardia.it, davide_chiodaroli@regione.lombardia.it indicando nell’oggetto “Richiesta annullamento domanda ID numero ...” La domanda annullata perderà ogni effetto e il sistema rilascerà il protocollo nel giorno di reinvio. L’annullamento della pratica è considerato attività straordinaria ed eccezionale e soggetta ad accettazione da parte degli uffici in tempo utile.

L’eventuale nuova domanda dovrà comunque pervenire entro e non oltre la chiusura del bando (15 settembre alle ore 16.00).






2	SPESE AMMISSIBILI


2.1     Sono ritenute ammissibili le spese di lavori in economia svolte da Privato cittadino?
No. Il Privato Cittadino deve affidare i lavori a soggetto terzo per il riconoscimento delle spese; in fase di rendicontazione deve presentare incarico all’impresa esecutrice e regolare fattura, così come riportato al paragrafo C4.c.

2.2	Sono ammissibili interventi avviati DOPO la pubblicazione del bando sul BURL (chiaramente con spese non ancora sostenute) MA con trasmissione in CM, successiva all'inizio lavori, della dichiarazione relativa all'avvenuta acquisizione di tutte le autorizzazioni necessarie (p.to D.1)?
Sì. Il bando in oggetto è stato pubblicato sul BURL Serie Ordinaria n. 31 di martedì 28 luglio 2020. Pertanto - come specificato al punto B.3 a pag 9 - sono ammissibili spese riferite ad interventi avviati dopo tale data.
Se la realizzazione dell’intervento è subordinata a qualche tipo di autorizzazione o segnalazione, è compito del beneficiario acquisirle prima dell’inizio dei lavori e trasmettere (entro i 30 giorni prima dell’inizio lavori) alla CM competente dichiarazione delle stesse.
Solo nel caso di intervento avviato tra il 28 luglio e la data di pubblicazione della graduatoria attestante i beneficiari, è consentito l’invio postumo a mezzo pec alle CM e - per conoscenza - a entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it, elena_brivio@regione.lombardia.it, davide_chiodaroli@regione.lombardia.it della dichiarazione relativa all’avvenuta acquisizione delle autorizzazioni con riferimento all’ID pratica rilasciato dalla piattaforma Bandi on line in fase di presentazione della domanda. La stessa andrà comunque caricata sulla piattaforma Bandi online a seguito dell’eventuale assegnazione del contributo.

2.3    Sono ritenute ammissibili le spese di personale per lavori in economia svolti anche dal titolare e/o socio di impresa o ditta individuale con dipendenti?
No. Il bando, tra le spese ammissibili riportate al paragrafo B.3, definisce le spese di personale interno per lavori in economia sostenuti da impresa e ditta individuale con dipendenti. Tale fattispecie consente il riconoscimento delle sole spese di personale dipendente, attraverso la presentazione della documentazione in fase di rendicontazione indicata al paragrafo C4.c. 
Eventuali ulteriori spese per lavori possono essere rendicontate attraverso l’affidamento a ditte terze esponendo regolare fattura.

2.4   Sono ritenute ammissibili le spese di personale per lavori in economia svolti dal titolare di ditta individuale senza dipendenti?
Sì. Solo per le ditte individuali senza dipendenti sono ritenute ammissibile le spese di personale per lavori svolti in economia dal titolare alle seguenti condizioni:
-	la spesa dell’opera prestata del titolare può essere rendicontata solo in riferimento alle voci di costo di manodopera presenti nel prezzario regionale/ERSAF;
-	l’ammontare della spesa di cui al precedente punto senza pagamento di denaro deve essere minore o uguale al 50% del costo totale dell’investimento ammissibile. Si precisa che il resto delle spese deve essere regolarmente coperto da fattura.
e attraverso la presentazione della documentazione in fase di rendicontazione indicata al paragrafo C4.c




3         PROGETTI FINANZIABILI

3.1     Nella categoria di progetti finanziabili di cui alla lettera “c” del punto B.2 (interventi di recupero a fini colturali dei terrazzamenti precedentemente coltivati e oggetto di colonizzazione da parte di boschi o macchie di vegetazione, da meno di 30 anni), possono essere ricompresi anche interventi che riguardano il ripristino di muretti a secco o la sistemazione di terrazzamenti?

Sì, nel caso interventi di cui alla lettera c) è possibile presentare domanda separata ma collegata ricadente nella categoria a) o/e b) intendendo ricompresi nella dizione di “coltivato” anche terrazzamenti oggetto dell’intervento c).

3.2      Per la tipologia di interventi di cui alla lettera “e” del punto B.2 (interventi di manutenzione straordinaria o sistemazione di sentieri e/o strade interpoderali integrati con interventi sui terrazzamenti esistenti) consa si intendente per “integrati con interventi sui terrazzamenti esistenti”?

Con questa definizione si intende che all’interno della domanda presentata per gli interventi della tipologia e) devono essere ricompresi interventi sul terrazzamento esistente e luogo dell’intervento sul sentiero/strada interpoderale.

In particolare il terrazzamento su cui è ammesso l’intervento integrato deve essere fisicamente connesso con il sentiero/strada interpoderale oggetto del contributo.
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